REGIONE SICILIANA

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE N. 6 – PALERMO 

SEDE LEGALE VIA G. CUSMANO N. 24 –P.I. 04328340825 

DIPARTIMENTO GESTIONE APPALTIPATRIMONIO CONVENZIONI E SERVIZI 

ECONOMALI

VIA PINDEMONTE, 88 – PALERMO 

Asta pubblica per l’appalto della fornitura ed installazione di attrezzature varie ed arredi destinati al Laboratorio di Sanità Pubblica  –  LSP ex LIP Medico-Micrografico dell’Azienda USL 6 di Palermo. Acquisto finanziato ex art. 71 L. 448/98.

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO:
fornitura ed installazione di attrezzature varie ed arredi, accorpati in lotti diversi come appresso elencati, per l’importo complessivo presunto a base di gara € 622.500,00 oltre IVA:
lotto 1 – base di gara € 140.900,00 oltre IVA:

· n. 1 sistema real time ricerca OGM;

· n. 1 luminometro per tossicologia algale;

· n. 1 HPLC per analisi cromatografiche;

lotto 2 – base di gara € 12.650,00 oltre IVA:

· n. 1 misuratore portatile di ossigeno disciolto;

· n. 1 anemometro;

· n. 2 bilance elettriche di precisione;

· n. 2 conduttivimetri;

· n. 2 colorimetri;

lotto 3 – base di gara € 148.500,00 oltre IVA:

· n. 1 diffrattometro a raggi X;

· n. 1 spettofotometro FT-IR – microscopio FT-IR;

· n. 2 pompe rotative per campionamento aria 50lt/min.;

lotto 4 – base di gara € 220.000,00 oltre IVA:

· n. 1 microscopio elettronico a scansione con microanalisi a raggi;

lotto 5 – base di gara € 22.000,00 oltre IVA:

· n. 2 cappe a flusso laminare verticale II classe;

lotto 6 – base di gara € 40.000,00 oltre IVA:

· n. 1 analizzatore in colorimetria, turbidimetria e potenziometria;

lotto 7 – base di gara € 15.950,00 oltre IVA:

· n. 2 congelatore verticale;

· n. 1 produttore automatico di ghiaccio in scaglie;

· n. 1 lava-vetreria industriale;   

lotto 8 – base di gara € 22.500,00 oltre IVA:

· arredi per ufficio.

Le caratteristiche ed i requisiti richiesti per ogni lotto sono analiticamente riportati nelle allegate schede tecniche di gara che fanno parte integrante e sostanziale del presente C.S.A.

ART. 2 – COMPILAZIONE e PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA e DOCUMENTI CHE DEVE PRODURRE IL CONCORRENTE:

Si rimanda alle disposizioni del Bando integrale di Gara

ART. 3 – SVOLGIMENTO GARA – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

               E DOCUMENTI CHE DEVE PRESENTARE L’AGGIUDICATARIO.
La  gara,  fissata  alle ore 10,00  del  06/06/2006,  sarà  espletata  con  le   modalità riportate nel bando integrale di gara, nonché nel presente CSA.

Nell’ora e nel giorno fissato per la gara, alla presenza di eventuali concorrenti, l’Autorità che presiede la gara, dopo avere accertato che i plichi pervenuti risultano integri e sono predisposti conformemente alle prescrizioni  riportate nel bando integrale di gara,  procede all’apertura degli stessi ed alla verifica della  documentazione amministrativa presentata dai concorrenti.
Superata la suddetta fase per l’ammissione formale dei concorrenti, il presidente di gara raccoglie e sigilla in apposito plico tutte le offerte economiche delle Ditte ammesse e le affida in custodia all’Ufficiale Rogante, parimenti dispone la trasmissione di tutti i plichi contenenti la documentazione tecnico-illustrativa prodotta dalle Ditte alla Commissione Tecnica di gara, individuata al punto 11 del bando integrale di gara, la quale dovrà effettuare il riscontro preliminare di conformità ivi previsto.
La  Commissione svolgerà il suddetto esame a gara sospesa ed in separata sede e, se i Componenti lo riterranno necessario, potrà essere affiancata, nello svolgimento dei propri lavori, da Consulenti.

Il termine per l’esecuzione del suddetto riscontro è stabilito in giorni 5 (CINQUE) decorrenti dalla data di apertura delle operazioni di gara, durante i quali le offerte economiche, integre nei propri sigilli, resteranno in custodia all’Ufficiale Rogante di questa Azienda.
La  Commissione dovrà esaminare tutte le offerte pervenute redigendo, per ciascuna, una scheda che riporti il giudizio finale di conformità o di non conformità (che deve essere ben motivata).

Ad esame ultimato, sulla base delle schede di valutazione compilate, deve essere redatta una relazione finale e conclusiva che dovrà essere sottoscritta da tutti i componenti della Commissione e dovrà contenere l’elenco delle offerte ritenute conformi e di quelle ritenute non conformi.

Le operazioni di gara riprenderanno alle ore 10,00 del giorno 19/06/2006, pertanto la Commissione dovrà concludere i propri lavori improrogabilmente entro il predetto termine.
La relazione conclusiva, contenente le risultanze del riscontro preliminare di conformità, è propedeutica allo scrutinio delle offerte economiche ed a tal fine deve pervenire al Presidente di gara, come prescritto dal bando, entro le ore 10,00 del giorno 19/06/2006, per consentire la ripresa e la conclusione delle operazioni di gara e la chiusura del seggio.

Qualora le suddette operazioni  non possano essere completate nel giorno stabilito, si procederà al loro rinvio al giorno seguente.
L’aggiudicazione provvisoria della fornitura avverrà, a lotti separati, in favore della Ditta che ha offerto il prezzo complessivo più basso rispetto all’importo a base di gara. 

Entro gg. 10 dall’espletamento della gara, l’Amministrazione dell’AUSL comunicherà l’esito della gara all’aggiudicatario ed al concorrente che segue in graduatoria.

L’aggiudicatario entro 15 giorni dalla ricezione della comunicazione è tenuto a fare pervenire i documenti indicati al punto 13 del bando integrale di gara. 

Acquisita tale documentazione l’Amministrazione dell’AUSL delibera sulla aggiudicazione definitiva della fornitura.

In pendenza dell’adozione del suddetto provvedimento e fino al termine massimo di gg. 180 decorrenti dalla celebrazione della gara, l’Impresa aggiudicataria resta vincolata alla propria offerta.

Qualora l’aggiudicatario non provveda alla presentazione della documentazione richiesta ovvero quest’ultima risultasse non conforme alle dichiarazioni presentate in sede di gara, l’Amministrazione dell’USL aggiudicherà la fornitura al concorrente che segue in graduatoria previa acquisizione dei documenti di rito e fatta salva ogni altra azione di tutela.

ART. 4 – CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI:

Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di formale contratto ai sensi dell’art. 16 RD 18/11/1923 n. 2440.

Il verbale-contratto medesimo perderà ogni efficacia ove l’Amministrazione dovesse annullare l’aggiudicazione provvisoria per la mancata prova, da parte dell’aggiudicatario, dei requisiti di cui al superiore art. 3, ovvero qualora sia rilevata la sussistenza di procedimenti per l’applicazione di misure di prevenzione o restrittive ex legge 575/65 e s.m.i.

Il valore del contratto sarà determinato dall’importo complessivo della fornitura aggiudicata.

Sono a carico della Ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti la stipula del contratto con tutti gli oneri fiscali pertinenti.

Entro 15 gg. dalla comunicazione la Ditta aggiudicataria dovrà versare le spese contrattuali con le modalità che saranno indicate dall’Ufficiale Rogante dell’Azienda.

Nel caso di inottemperanza nel termine stabilito, l’AUSL, senza pronuncia del giudice, ha facoltà di dichiararla decaduta dal diritto di eseguire la fornitura e può, a suo insindacabile giudizio, incamerare la cauzione salvo ogni recupero dei maggiori danni ricevuti.

ART. 5 - VALIDITA’ DEI PREZZI:

I prezzi si intendono fissati dalla Ditta assuntrice in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi sono indipendenti da qualunque eventualità che essa non abbia tenuto presente nella formulazione dell’offerta e, pertanto, non potranno subire alcun aumento in fase di aggiudicazione né in corso di esecuzione contrattuale della fornitura aggiudicata.

ART. 6 - CONSEGNA ED INSTALLAZIONE: 

devono essere effettuate entro gg. 60 (sessanta) lineari e consecutivi dalla data di ricezione dell’ordine, che potrà essere inoltrato anche a mezzo fax, presso il Presidio destinatario della fornitura, previo accordo con il Dirigente responsabile.

ART. 7 - COLLAUDO E VERIFICA DELLA FORNITURA: 

Il Collaudo deve essere effettuato, salvo il caso di ben motivate esigenze, entro il termine di gg. 10 (dieci) dalla data di consegna, o ultimazione dei lavori di installazione, da apposita Commissione che verrà individuata nella stessa lettera d’ordine,  in contraddittorio con il Fornitore che, pertanto, dovrà essere invitato. 
La mancata presenza del fornitore non pregiudica in alcun modo le operazioni di collaudo che verranno, comunque, eseguite ed il cui risultato verrà dato come accettato dalla Ditta stessa.

Il regolare collaudo non esonera il fornitore da responsabilità per difetti e/o imperfezioni occulte o che, comunque, non siano emersi al momento dl collaudo, per tutta la durata (mesi 12) della garanzia che decorrerà dal giorno successivo alla data del collaudo ovvero dall’undicesimo giorno successivo alla consegna o installazione, qualora il collaudo non possa avere luogo per responsabilità non riconducibili alla Ditta stessa.

Si precisa che trattandosi di acquisti finanziati con somme afferenti  all’art. 71 L. 448/98, ultimate  le  operazioni  di  collaudo  ed  ai fini della spendibilità delle somme impegnate, la
fornitura  deve  essere  sottoposta  a  ricognizione e verifica  ex  D.A.  4333/92 , con le modalità e nei termini che verranno riportati nell’ordine. 

ART. 8 - INADEMPIENZE CONTRATTUALI: 

nel caso di inosservanza delle suddette prescrizioni, l’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, applicherà le seguenti penali:

· mancata consegna: nel caso in cui il Fornitore non effettui la consegna di quanto aggiudicato, questa Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto di fornitura con semplice preavviso di gg. 10, incamerando il deposito cauzionale e restando salva ogni altra azione di tutela;

· ritardata consegna e/o collaudo: nessun ritardo, a qualsiasi causa dovuto, è ammesso nella consegna e nel collaudo. In tali ipotesi l’Azienda U.S.L. applicherà una penale pari all’2% del valore di quanto non consegnato e/o non collaudato, per ogni mese, ovvero frazione di mese superiore a gg. 15, di ritardo maturato;    

· mancato riscontro di conformità: il mancato riscontro, effettuato in sede di collaudo e sulla scorta della documentazione tecnica prodotta dalla Ditta a corredo dell’offerta, della conformità del materiale offerto e consegnato con le richieste dell’Amministrazione, espresse dalla scheda tecnica di gara, comporta l’annullamento dell’aggiudicazione e l’ incameramento del deposito cauzionale definitivo, con riserva del diritto al risarcimento di ogni maggiore danno, senza che la Ditta possa pretendere risarcimenti, indennizzi o compensi di sorta;

· collaudo negativo di materiale ritenuto conforme secondo quanto indicato al punto che precede: nell’ipotesi che il collaudo non dia esito favorevole, la Ditta dovrà procedere, a spese proprie, a ritirare e sostituire il materiale rifiutato, entro il termine di g. 30 (trenta) dalla relativa comunicazione.

· La mancata sostituzione, entro il termine fissato, sarà considerata “mancata consegna” e comporterà l’applicazione delle medesime sanzioni e penalità previste per il caso in specie.

ART. 9 - CONTROVERSIE:

Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste al superiore art. 8 saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo e senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia del Magistrato. Tali decisioni si intendono senz’altro esecutive nonostante gravame dell’Autorità giudiziaria. 

ART. 10 - RICHIAMO ALLA NORMATIVA GENERALE: 

Per tutto quanto non previsto nella presente, si fa riferimento alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalti per la fornitura di beni e, da ultimo, alle disposizioni del c.c. che regolano i contratti.

ART. 11 - FORO COMPETENTE: 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto, sarà competente il Foro di Palermo.

Pag. 4 di 4

